
 

 

COMUNE DI SAN ZENONE AL PO  
Provincia di Pavia 

 
 

Prot.	n.																																del																																				.	
 
	

PARERE	MOTIVATO	PRELIMINARE	
ai	fini	dell’Adozione	del	PGT	

	
L’AUTORITÀ	COMPETENTE	PER	LA	VAS,		

D’INTESA	CON	L’AUTORITÀ	PROCEDENTE,	
	

	
	

VISTA	 la	Legge	regionale	11	marzo	2005	n.	12,	 “Legge	per	 il	 governo	del	 territorio”,	 con	 la	
quale	 la	 Regione	 Lombardia	 ha	 dato	 attuazione	 alla	 direttiva	 2001/42/CE	 del	 Parlamento	
Europeo	 del	 Consiglio	 del	 27	 giugno	 2001	 concernente	 la	 valutazione	 degli	 effetti	 di	
determinati	piani	e	programmi	sull’ambiente;	
	
PRESO	ATTO	che	 il	Consiglio	regionale	nella	seduta	del	13	marzo	2007,	atto	n.	VIII/351	ha	
approvato	 gli	 Indirizzi	 generali	 per	 la	 valutazione	 ambientale	 di	 piani	 e	 programmi	 in	
attuazione	del	comma	1	dell’articolo	4	della	Legge	regionale	11	marzo	2005,	n.	12;	
	
CONSIDERATO	che	a	seguito	di	approvazione	da	parte	del	Consiglio	regionale	degli	Indirizzi	
citati,	 la	 Giunta	 regionale	 ha	 proceduto	 all’approvazione	 degli	 Ulteriori	 adempimenti	 di	
disciplina,	con	DGR	30	dicembre	2009,	n.	VIII/10971;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 legislativo	 3	 aprile	 2006,	 n.	 152	 recante	 “Norme	 in	 materia	 ambientale”	
concernente	 “Procedure	 per	 la	 valutazione	 ambientale	 strategica	 (VAS),	 per	 la	 Valutazione	
d’impatto	 ambientale	 (VIA)	 e	 per	 l’autorizzazione	 ambientale	 integrata	 (IPPC)	 e	 successive	
modifiche	e	integrazioni;	
	
VISTO	 l’atto	di	nomina	dell’Autorità	 competente	per	 la	VAS,	 con	Deliberazione	della	Giunta	
Comunale	del	25	settembre	2012,	n.	22,	nella	persona	del	Responsabile	del	servizio	 tecnico	
arch.	Giuseppe	Bongiovanni;	
	
VISTA	l'individuazione	dell’Autorità	competente	per	la	VIC:	Provincia	di	Pavia,	in	quanto	ente	
gestore	della	ZPS	IT2080702	"Po	da	Albaredo	Arnaboldi	ad	Arena	Po";	
	
	
PRESO	ATTO	che:		

a) con	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Comunale	 del	 10	 agosto	 2009,	 n.	 23	 e	 mediante	
pubblicazione	sul	quotidiano	La	Provincia	Pavese,	all’albo	pretorio	e	sul	sito	web	del	
comune	in	data	12	novembre	2009	è	stato	dato	avvio	al	procedimento	di	formazione	
del	Piano	di	Governo	del	Territorio	(PGT);	

b) con	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Comunale	 del	 15	 gennaio	 2012,	 n.	 17	 e	 mediante	
pubblicazione	 sul	 sito	 web	 sivas	 è	 stato	 dato	 avvio	 al	 procedimento	 della	 relativa	
Valutazione	Ambientale	Strategica	(VAS);	



 

c) con	Delibera	Giunta	Comunale	in	data	25	settembre	2012,	n.	22	sono	stati	individuati:	
	
 Soggetti	competenti	in	materia	ambientale:	

‐ A.R.P.A.	Lombardia	–	Dipartimento	di	Pavia;	
‐ A.S.L.	di	Pavia;	
‐ Provincia	di	Pavia	quale	ente	gestore	della	ZPS	"Po	da	Albaredo	Arnaboldi	ad	Arena	

Po"	
‐ Sovrintendenza	per	i	beni	architettonici	e	per	il	paesaggio	per	la	provincia	di	Pavia;	
‐ Sovrintendenza	per	i	beni	archeologici	di	Milano;	
‐ Direzione	regionale	per	i	Beni	Culturali	e	Paesaggistici	della	Lombardia;	

	
 Enti	territorialmente	interessati:	

‐ Regione	Lombardia	–	DG	Territorio	ed	Urbanistica;	
‐ Provincia	di	Pavia	–	Settore	Territori	e	Ambiente;	
‐ Autorità	di	Bacino	del	Fiume	Po	
‐ AIPO	‐	Agenzia	Interregionale	per	il	fiume	Po	
‐ Comuni	confinanti:	Arena	Po,	Costa	de’	Nobili,	Spessa	Po,	Zerbo	
Integrati	da:	
‐ AATO	
‐ Corpo	Forestale	dello	Stato	‐	Stazione	di	Pavia	
‐ Comando	Provinciale	VVF	
‐ Enti	erogatori/gestori	di	servizi	sul	territorio:	gestore	rete	fognaria	Broni	Stradella	

S.p.A.;	 gestore	 rete	 acquedotto	 Broni	 Stradella	 S.p.A.;	 gestore	 rete	 gas	 Itallcogim;	
Telecom	 Italia	 S.p.A.;	 Enel	 Distribuzione	 S.p.A.;	 TERNA	 Distribuzione	 S.p.A.;	 ente	
gestore	pubblica	illuminazione:	Enel	Sole	S.p.A.	

	

 Pubblico:	

‐ Privati	cittadini	del	comune	di	San	Zenone	al	Po	in	forme	singole	ed	associate;	
‐ Associazioni,	 organizzazioni	 e	 gruppi	 presenti	 sul	 territorio	 comunale:protezione	

civile;	
‐ Associazioni	 ambientaliste	 riconosciute	 a	 livello	 nazionale:	 WWF,	 Legambiente,	

Italia	Nostra;	
‐ Direzione	didattica	delle	scuole;	
‐ Parrocchia;	
‐ Associazioni	 di	 categoria:	 Camera	 di	 Commercio	 Industria	 Artigianato	 ed	

Agricoltura;	Federazione	provinciale	Coldiretti,	Confederazione	Italiana	Agricoltura;	
Unione	 Agricoltori;	 Unione	 Industriali	 della	 Provincia	 di	 Pavia;	 Confartigianato	
Pavia;	CNA	PAvia,	Associazione	Commercianti;	COPAGRI;	

- Parti	Sociali:	Sindacati	di	categoria	CGIL	–	CISL	–	UIL,	Pensionati	di	CGIL	–	CISL	–	UIL 
	

 le	modalità	di	convocazione	della	Conferenza	di	Valutazione;	

 le	 modalità	 di	 informazione	 e	 di	 partecipazione	 del	 pubblico,	 di	 diffusione	 e	
pubblicizzazione	delle	informazioni;	

	
d) che	all’interno	della	Conferenza	di	Valutazione,	sono	stati	svolti	i	seguenti	incontri:	

	
	
	
	



 

Data	 Oggetto	dell’incontro	

29	aprile	2013	 Prima	conferenza	di	valutazione:	presentazione	del	documento	di	scoping	
(quadro	conoscitivo,	metodologia	di	lavoro	e	proposta	obiettivi	di	piano)	

2	settembre	2013	
Seconda	 conferenza	 di	 valutazione:	 presentazione	 del	 Rapporto	
Ambientale	e	del	Documento	di	Piano	(scoping,	valutazione	degli	obiettivi	
e	delle	azioni	di	piano,	programma	di	monitoraggio)	

	
	

e) che	 sono	 pervenute	 osservazioni	 in	 merito	 al	 processo	 di	 Piano	 e	 di	 Valutazione,	
allegate	al	presente	atto,	da:	

	
 Rete	 Ferroviaria	 Italiana,	 Direzione	 Produzione,	 Direzione	 Territoriale	 Produzione,	

Milano	–	S.O.	 Ingegneria	e	Tecnologie,	 via	E.	Breda	28,	20126	Milano	 (prot.	 comunale	n.	
1232	del	26	aprile	2012)	

 Provincia	 di	 Pavia,	 Divisione	 Territorio,	 Settore	 Territorio	 e	 Trasporti,	 Piazza	 Italia,	
27100	Pavia	(prot.	comunale	n.	1264	in	data	02.05.2012)	

 ARPA	Lombardia,	Dipartimento	di	Pavia,	Via	Nino	Bixio	13,	27100	Pavia	(prot.	comunale	
n.	1297	in	data	03.05.2012)	

 Ministero	per	 i	Beni	e	 le	Attività	Culturali,	 Direzione	Regionale	 per	 i	 beni	 culturali	 e	
paesaggistici	della	Lombardia,	Corso	Magenta	24,	20123	Milano	(prot.	comunale	n.	1301	in	
data	04.05.2012)	

 Ministero	per	 i	Beni	e	 le	Attività	Culturali,	 Direzione	Regionale	 per	 i	 beni	 culturali	 e	
paesaggistici	della	Lombardia,	Corso	Magenta	24,	20123	Milano	(prot.	comunale	n.	7028	in	
data	14.06.2013)	

 Autorità	di	Bacino	del	Fiume	Po,	Via	Garibaldi	75,	43100	Parma		

 ARPA	 Lombardia,	 Dipartimento	 di	 Pavia,	 Via	 Nino	 Bixio	 13,	 27100	 Pavia	 ‐	 Fascicolo	
2013.11.41.7	Class.	6.3,	pervenuta	via	PEC	in	data	lunedì	29	aprile	2013	

 Terna	 Rete	 Italia,	 Direzione	 Mantenimento	 Impianti,	 Area	 Operativa	 Trasmissione	 di	
Milano,	 Via	 Galileo	 Galilei	 18,	 20016	 Pero	 (MI),	 prot.	 TRISPAMI/P20130001929	 del	 28	
giugno	2013,	prot.	comunale	n.	335	del	2	luglio	2013	

 Provincia	 di	 Pavia,	 Settore	 Lavori	 Pubblici,	 Territorio	 e	 Dissesto	 Idrogeologico,	
Determinazione	 Dirigenziale	 n.	 001492	 del	 6	 settembre	 2013,	 prot.	 n.	 59859	 del	 3	
settembre	2013,	Class/Fasc:	2013.007.004.2	

	
 RILEVATO	che	i	contenuti	delle	succitate	osservazioni	e	delle	relative	controdeduzioni	

sono	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	 decreto,	 e	 sono	 ad	 esso	 di	 seguito	
allegate;	

 RILEVATO	che	il	Documento	di	Piano:	

- relativamente	 al	 sistema	ambientale,	 persegue	 l’obiettivo	 generale	 di	 protezione	
dell’ambiente	naturale,	agricolo	e	storico	e	pone	come	priorità	la	salvaguardia	delle	
componenti	 paesaggistiche,	 anche	 attraverso	 la	 definizione	 della	 Rete	 Ecologica	
Comunale,	ai	sensi	della	DGR	VIII/10962;	



 

- per	 quanto	 attiene	 al	 sistema	 della	mobilità,	 persegue	 obiettivi	 che	 mirano	 alla	
messa	in	sicurezza	dei	tracciati	esistenti	ed	alla	loro	riqualificazione,	oltre	che	alla	
formazione	di	un	tracciato	di	tangenziale	di	by‐pass	dell’abitato;	

- per	 il	sistema	insediativo	residenziale	punta	ad	un’efficace	regolamentazione	dei	
tessuti	 consolidati,	 in	 linea	 con	 la	 tendenza	 evolutiva	 mostrata	 dal	 comune	
nell’ultimo	 decennio	 e	 nel	 rispetto	 della	 fragile	 situazione	 idrogeologica	 del	
territorio	e	non	prevede	alcun	ambito	di	trasformazione;	

- per	 il	 sistema	 insediativo	produttivo	artigianale	 prevede	 alcuni	 calibrati	 ambiti	
consolidati,	ma	nessun	ambito	di	trasformazione;	

- per	 il	 sistema	 produttivo	 agricolo	 mira	 alla	 classificazione	 dei	 tessuti	 agricoli,	
individuando	le	aree	di	pregio,	ed	alla	regolamentazione	la	filiera	produttiva,	oltre	
che	all’individuazione	di	edifici	residenziali	non	più	afferenti	alla	funzione	agricola;	

- per	 il	 sistema	 insediativo	 commerciale	 l’intento	 fa	 riferimento	 all’incentivazione	
dell’insediamento	di	Esercizi	di	Vicinato	alimentari	ed	extra‐alimentari	(fino	a	150	
mq	di	superficie	di	vendita),	consentendone	l’inserimento	come	attività	secondarie,	
ove	 compatibili	 con	 la	 destinazione	 urbanistica	 attribuita	 alle	 zone.	 Fa	 inoltre	
riferimento	 alla	 disincentivazione	 all’insediamento	 di	 esercizi	 commerciali	
corrispondenti	alle	Medie	e	Grandi	Strutture	di	Vendita	(aventi	superfici	di	vendita	
superiori	ai	150	mq);	

- per	 il	 settore	 dei	 servizi	 prevede	 la	 gestione	 del	 patrimonio	 pubblico	 esistente,	
mantenendo	 circa	 inalterato	 l’	 elevato	 standard,	 attualmente	 presente	 all’interno	
del	comune,	di	circa	39	mq/ab	e	calibrando	le	previsioni	di	progetto	sulle	concrete	
esigenze	espresse	dalla	popolazione	residente.	

	
VALUTATI	 gli	effetti	prodotti	dal	PGT	sull’ambiente,	derivanti	dall’analisi	del	Documento	di	
Piano,	quale	atto	strategico	del	Piano	comunale;	
	
VALUTATE	le	osservazioni	pervenute	durante	la	fase	di	redazione	del	Piano	e	dopo	la	messa	a	
disposizione	delle	proposta	di	Documento	di	Piano	e	di	Rapporto	Ambientale	di	VAS,	 le	 cui	
controdeduzioni	sono	riportate	nel	seguente	allegato;	
	
RILEVATO	che	il	Documento	di	Piano	non	comporta	la	realizzazione	di	interventi	a	rilevanza	
sovra	comunale	nei	settori	residenziale,	produttivo	e	terziario;	
	
VALUTATO	il	complesso	delle	informazioni	che	emergono	dalla	documentazione	prodotta;	
	
VISTI	i	verbali	della	Conferenza	di	Valutazione;	
	
per	tutto	quanto	esposto		
	

DECRETA	
	

1. di	 esprimere,	 ai	 sensi	 dell’art.	 15	 del	 Decreto	 legislativo	 16	 gennaio	 2008,	 n.	 4	 	 e	 degli		
Indirizzi	 Generali	 per	 la	 Valutazione	 Ambientale	 di	 Piani	 e	 Programmi	 approvati	 dal	
Consiglio	 regionale	 nella	 seduta	 del	 13	 marzo	 2007,	 atto	 n.	 VIII/351,	 in	 attuazione	 del	
comma	1	dell’articolo	4	della	legge	regionale	11	marzo	2005,	n.	12,	

parere	POSITIVO	 circa	 la	 compatibilità	 ambientale	 del	 Documento	 di	 Piano	 di	 PGT	 del	
Comune	 di	 Santa	 Giuletta,	 a	 condizione	 che	 si	 ottemperi	 alle	 seguenti	 prescrizioni	 e	
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indicazioni:

o attuazione del Programma di Monitoraggio previsto dalla normativa vigente inerente

la VAS;

L'AUTORITA COMPETENTE PER tA VAS

Responsabile dell'Ufficio Tecnico
Arch. Giuseppe Bongiovanni



 

	

ALLEGATO	1	
	

OSSERVAZIONI	PERVENUTE	
IN	MERITO	AL	PROCEDIMENTO	DI	VAS	
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Comune di San Zenone al Po
Via Marconi 9
27010  SAN ZENONE AL PO  (PV)
Email: comune.sanzenonealpo@pec.regione.lombardia.it

 Alla c.a.
 Sindaco 
 del Comune di San Zenone al Po
 Autorità Procedente per la VAS del PGT

 Responsabile del Servizio Tecnico 
 del Comune di San Zenone al Po
 Autorità Competente per la VAS del PGT

OGGETTO  :  Considerazioni  ed  indicazioni  di  ARPA  Lombardia  relative  al  processo  di  Valutazione
Ambientale  Strategica  del  Piano  di  Governo  del  Territorio  del  Comune  di  San  Zenone  al  Po  (L.R.
12/2005). Osservazioni al documento di scoping. 

 
In  riferimento  al  processo  di  VAS  del  PGT  avviato  dal  Comune  di  San  Zenone  al  Po  si  

trasmettono di seguito alcune considerazioni ed indicazioni generali relative al processo di Valutazione  

Ambientale Strategica del Piano di Governo del Territorio (L.R. 12/2005) ed alcune osservazioni relative  

al Documento di scoping. 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E DOCUMENTO DI SCOPING

Si concorda con l’impostazione data al documento di scoping ed alle informazioni in esso contenute,  in 

particolare  si  apprezza  l’analisi  riferita  alle  matrici  ambientali  oltre  che  l’individuazione  delle 

componenti più rilevanti o maggiormente critiche e quelle che, presumibilmente, saranno interessate in 

modo più significativo dagli effetti prodotti dal Piano. 

Via Nino Bixio 13, 27100 Pavia - tel. 0382.41221 fax 0382.412291 -  www.arpalombardia.it/pavia
Indirizzo e-mail: pavia@arpalombardia.it - Indirizzo PEC: dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it

Pagina 1 di 3



Sarebbe tuttavia utile,  già  in  questa  fase,  predisporre  una carta  dei  vincoli  ambientali  (es.  classi  di 

fattibilità geologica, aree protette, fasce PAI, fasce di rispetto dei pozzi e degli elettrodotti, ecc.), al fine  

di  valutare  la  compatibilità  ambientale  delle  azioni  previste  includendo  nella  cartografia  le  

caratteristiche  del  territorio  dei  Comuni  limitrofi.  Infatti  per  molte  componenti  ambientali  è 

fondamentale prendere in considerazione un ambito più vasto di quello comunale, in quanto lo stato e le 

tendenze di tali componenti risentono anche di fattori esterni all’area comunale e, viceversa, le scelte del 

comune possono avere effetti anche su un ambito più vasto di quello locale. 

Si  fa  inoltre  presente  l’opportunità di  prevedere,  oltre  alle  forme di  partecipazione  e  comunicazione 

contemplate  nel  processo  di  VAS  e  correttamente  indicate  nel  documento  di  scoping,  anche  la 

partecipazione del pubblico che deve essere estesa a tutto il processo di pianificazione/programmazione  

(Conferenza di Aarhus e protocollo UNECE sulla VAS).

Affinché  i  processi  di  partecipazione  alla  VAS  producano  risultati  significativi  è  opportuno  che  il  

coinvolgimento del pubblico (composto non solo da singoli cittadini, ma anche da associazioni e categorie 

di settore) avvenga in corrispondenza dei diversi momenti del processo. Tali momenti devono essere ben 

programmati lungo tutte le fasi,  utilizzando gli  strumenti più efficaci  e  devono disporre delle risorse  

economiche e organizzative necessarie.

Pertanto,  si  consiglia  di  specificare  al  meglio  il  percorso  di  partecipazione  attraverso  una dettagliata 

programmazione di date, incontri ed argomenti da effettuarsi in corrispondenza dei diversi momenti del  

processo di VAS.

Inoltre, gli strumenti utilizzati per la partecipazione devono garantire l’informazione minima a tutti i 

soggetti coinvolti, che devono essere messi in grado di esprimere pareri su ciascuna fase e di conoscere 

tutte le opinioni e i pareri espressi e la relativa documentazione. Tali strumenti di informazione sono  

essenziali per garantire trasparenza e ripercorribilità al processo.  I risultati della partecipazione devono 

essere resi pubblici, integrati nel percorso di VAS e tenuti in considerazione nell’elaborazione del P/P.  

Al  fine  di  favorire  il  percorso  di  trasparenza  della  valutazione  ambientale  strategica,  si  consiglia  di 

pubblicare  sulle  pagine  del  sito  web  del  Comune  e  sul  sito  web  SIVAS  della  Regione,  insieme  alla 
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documentazione prodotta ed ai verbali delle riunioni,  anche i  contributi scritti  inviati dai vari enti ed 

associazioni.

MONITORAGGIO

Si apprezza la presenza di una prima lista di indicatori da utilizzare per il monitoraggio del piano: si  

ricorda che il monitoraggio di piano ha quale obiettivo la rappresentazione dell’evoluzione dello stato del 

territorio  e  dell’attuazione  delle  azioni  di  piano,  consentendo,  di  conseguenza,  la  valutazione  del  

raggiungimento  degli  obiettivi,  il  controllo  degli  effetti  indotti,  l’eventuale  attivazione  di  misure 

correttive e il riorientamento/aggiornamento del piano.

Infine, si ricorda di integrare il sistema di monitoraggio proposto con specifici indicatori legati alle azioni 

di mitigazione e di compensazione individuate, a margine della valutazione dei potenziali effetti ambientali  

inseriti nelle schede d’ambito, al fine di poterne verificare l’effettiva realizzazione.

Oltre ad una definizione precisa degli indicatori, il sistema di monitoraggio si avvalora con la previsione  

di momenti di comunicazione e reporting ambientale periodico dei risultati; si sottolinea, infine, che l’art. 

18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  stabilisce che i  Piani individuino la responsabilità e la sussistenza delle  

risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio.

Il Responsabile
U.O. Monitoraggi e Valutazioni Ambientali

Dott. Alberto Fonte

Visto: il Direttore del Dipartimento Dott.ssa Angela Alberici

Responsabile del procedimento: Alberto Fonte tel. 0382.412.227 - e-mail: a.fonte@arpalombardia.it
Funzionario Istruttore: MONICA GUERINONI tel. 0382.412.250 - e-mail: m.guerinoni@arpalombardia.it
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ALLEGATO	2	
	

CONTRODEDUZIONI	ALLE	OSSERVAZIONI	PERVENUTE	IN	
MERITO	AL	PROCEDIMENTO	DI	VAS	

	
	
 
	 Rete	Ferroviaria	Italiana	

	 Direzione	 Produzione,	 Direzione	 Territoriale	 Produzione,	 Milano	 –	 S.O.	 Ingegneria	 e	
Tecnologie,	via	E.	Breda	28,	20126	Milano	

	 Prot.	comunale	n.	1232	in	data	26.04.2012	

	L’osservazione	è	accolta.	

 
L’osservazione	contiene	suggerimenti	di	carattere	generale	e	richiami	normativi.	Si	intendono	
recepite	tutte	le	indicazioni	più	generali	e	si	sottolinea	come:	

 gli	immobili	di	proprietà	ferroviaria	ricadenti	in	territorio	comunale	che	costituiscono	
il	 corpo	 viario	 e	 sue	 dipendenze	 della	 linea	 Alessandria‐Piacenza	 devono	 essere	
azzonati	a	impianti	ferroviari;	

 a	 norma	 dell’art.	 15	 della	 L.	 17	 maggio	 1985,	 n.	 210	 le	 linee	 ferroviarie,	 le	 relative	
opere	 d’arte	 (sovrappassi,	 sottopassi,	 ecc.),	 edifici	 e	 attrezzature	 delle	 stazioni,	 degli	
scali	 merci	 e	 di	 servizio	 (case	 cantoniere,	 sottostazioni	 elettriche,	 ecc.),	 strade	 di	
servizio,	 spazi	 di	 parcheggio	 e	 di	 viabilità	 connessi	 alle	 stazioni	 sono	 destinati	 al	
pubblico	 servizio	 e	 non	 possono	 essere	 sottratti	 alla	 loro	 destinazione	 senza	 il	
consenso	della	RFI;	

 nelle	Norme	Tecniche	di	Attuazione	del	Piano	deve	essere	espressamente	richiamato	il	
rispetto:	

o del	DPR	11	 luglio	1980,	n.	753	e	che	nella	cartografia	siano	 indicate	 le	relative	
fasce	di	tutela	(30	m	dalla	più	vicina	rotaia);	

o dell’art.	3,	comma	2,	del	DPR	18	novembre	1998,	n.	459	in	merito	all’obbligo,	per	
le	aree	non	ancora	edificate,	del	titolare	del	PdC	di	porre	in	atto	a	proprio	carico	
tutti	 gli	 interventi	 per	 il	 rispetto	 dei	 limiti	 stabiliti	 per	 l’inquinamento	 da	
rumore	avente	origine	dall’esercizio	dell’infrastruttura	ferroviaria	

 sarà	 inoltre	 opportuno	 inserire	 nelle	 NTA	 del	 PGT	 il	 richiamo	 all’art.	 25	 della	 L.	 n.	
210/1985	 che	 fissa	 le	 procedure	 per	 gli	 accertamenti	 urbanistici	 e	 per	 le	 intese	
riguardanti	l’inserimento	nel	tessuto	urbanistico	delle	opere	stesse.	

 

 

 

 

 



 

	 Provincia	di	Pavia	

	 Divisione	Territorio,	Settore	Territorio	e	Trasporti,	Piazza	Italia,	27100	Pavia	
	 Prot.	comunale	n.	1264	in	data	02.05.2012	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

L’osservazione	 contiene	 suggerimenti	 di	 carattere	 generale	 ed	 in	 particolare	 richiama	 gli	
aspetti	 procedurali	 per	 VAS	 e	 PGT,	 nonché	 porta	 l’attenzione	 su	 riferimenti	 normativi	 di	
riferimento	 per	 la	 stesura	 degli	 elaborati	 di	 piano	 e	 della	 relativa	 Valutazione	 Ambientale	
Strategica.	 Tutti	 i	 riferimenti	 normativi	 sono	 state	 integrati,	 qualora	 pertinenti	 con	 le	
tematiche	sviluppate	dal	piano,	nella	struttura	del	PGT.	

Richiama	 inoltre	 agli	 obblighi	 di	 pubblicazione	della	 documentazione,	 per	 ciascuna	 fase	 del	
provvedimento	di	 VAS,	 sia	 sul	 SIVAS,	 sia	 sul	 sito	web	del	 comune,	 così	 come	 recentemente	
disposto	dalla	LR	4/2012.	

Richiama	infine	sulla	necessità	di	redigere	uno	studio	geologico	ai	sensi	della	LR	12/2005	che	
non	 sia	 mero	 aggiornamento	 dello	 studio	 precedente,	 ma	 che	 costituisca	 studio	 completo,	
quale	parte	integrante	del	PGT.	

Unico	punto	non	accolto,	 in	quanto	non	pertinente,	concerne	l’obbligo	di	sottoporre	il	PGT	a	
VIC,	 in	 quanto	 ricompreso	 entro	 il	 perimetro	 del	 Parco	 Lombardo	 della	 Valle	 del	 Ticino.Il	
comune	di	Santa	Giuletta	è	 infatti	ubicato	nel	contesto	collinare	e	pedecollinare	dell’Oltrepò	
pavese	e	non	è	interessato	dal	Parco	del	Ticino.	

	

	 ARPA	Lombardia	

	 Dipartimento	di	Pavia,	Via	Nino	Bixio	13,	27100	Pavia	
	 Prot.	comunale	n.	1297	in	data	03.05.2012	

	L’osservazione	è	accolta.	

 
 

“Si consiglia di specificare al meglio il percorso di partecipazione attraverso una dettagliata 
programmazione di date, incontri ed argomenti da effettuarsi in corrispondenza dei diversi 
momenti del processo di VAS.” 

In	 merito	 al	 percorso	 partecipativo,	 sottolineando	 a	 margine	 anche	 la	 totale	 assenza	 di	
riscontro	da	parte	non	solo	del	pubblico,	ma	anche	da	parte	di	operatori	ed	enti	locali,	a	parte	i	
pareri	 scritti	 obbligatori	 che	 pervengono	 da	 parte	 dei	 soggetti	 competenti	 in	 materia	
ambientale,	si	pone	in	evidenza	che	a	pag.	65	del	documento	di	scoping	sono	state	riportate	le	
modalità	partecipative,	consistenti	negli	step	obbligatori	previsti	dalla	normativa	di	VAS	ed	in	
una	 serie	 di	 incontri	 partecipativi	 rivolti	 alla	 cittadinanza,	 agli	 enti,	 alle	 associazioni	 ed	 ai	
tecnici	 operanti	 sul	 territorio.	 Pertanto	 appare	 evidente	 la	 volontà	 dell’amministrazione	 di	
estendere	il	più	possibile	la	base	partecipativa,	così	come	richiamato	nel	parere	ARPA.	

Non	è	 stata	 indicata	una	dettagliata	programmazione	di	 date	 e	 argomenti,	 in	 quanto	questi	
verranno	 di	 volta	 in	 volta	 specificamente	 determinati	 sulla	 base	 degli	 step	 pianificatori	 e	
valutativi	 raggiunti.	 Calendarizzare	 gli	 incontri	 già	 in	 fase	 di	 scoping	 rischia	 da	 un	 lato	 di	
rallentare	 il	 lavoro	 nel	 caso	 in	 cui	 lo	 step	 venga	 raggiunto	 in	 anticipo	 rispetto	 a	 quanto	
preventivato	 e	 dall’altro	 di	 perdere	 di	 efficacia	 nel	 caso	 in	 cui	 l’argomento	 prestabilito	 non	
possa	essere	compiutamente	trattato	per	intervenute	cause	di	forza	maggiore.	

	



 

“Si consiglia di pubblicare sulla pagine del sito web del comune sul SIVAS (…) anche i 
contributi scritti inviati dai vari enti ed associazioni.” 

L’osservazione	è	accolta,	essendo	tale	intenzione	già	in	animo	all’amministrazione.	

	

“Sarebbe tuttavia utile, già in questa fase, predisporre una carta dei vincoli ambientali al fine di 
valutare la compatibilità ambientale delle azioni previste includendo nella cartografia le 
caratteristiche del territorio dei Comuni limitrofi.” 

Il	 documento	 di	 scoping	 contiene	 gli	 elementi	 del	 quadro	 vincolistico,	 raccogliendo	 nelle	
schede	 dedicate	 alla	 costruzione	 del	 quadro	 programmatico	 e	 del	 quadro	 conoscitivo	
ambientale	i	vincoli	presenti	nel	proprio	comune	e	nei	territori	contermini.	

L’elaborazione	 cartografica	di	 sintesi	 del	 sistema	vincolistico	 è	demandata	 al	Documento	di	
Piano,	che	si	occuperà	anche	di	valutare	la	compatibilità	ambientale	delle	azioni	previste.	Le	
azioni	previste	 fanno	 infatti	parte	degli	aspetti	progettuali	 e	 risultano	essere	ancora	assenti	
nella	 fase	 di	 scoping.	 Quindi	 la	 citata	 valutazione	 di	 compatibilità	 ambientale	 delle	 azioni	
previste	non	può	essere	svolta	in	fase	preliminare	alla	progettazione	e	la	carta	dei	vincoli	non	
avrebbe	in	questa	sede	alcuna	specifica	funzione.	

	

“Si raccomanda l’amministrazione di dotarsi di tale importante strumento [Piano di 
Zonizzazione Acustica] prima dell’approvazione finale del PGT” 

L’Amministrazione	comunale	intende	dotarsi	di	PZA,	coordinato	con	il	redigendo	PGT.	

	

“Si ritiene di prioritaria importanza l’individuazione delle aree industriali dismesse presenti sul 
territorio. […] Qualsiasi intervento su un’area industriale dismessa […] è subordinato alla 
verifica […] prevista dal D.Lgs. 152/2006” 

Relativamente	alle	indicazioni	fornite	riguardo	all’area	oggetto	di	bonifica,	queste	prescrizioni	
normative	 verranno	 integrate	 nella	 scheda	 tecnico‐progettuale	 dell’intervento	 che	 sarà	
contenuta	negli	elaborati	progettuali	e	normativi.	
	

“Si invita l’amministrazione comunale a collaborare alla mappatura in corso della rete di 
mobilità dolce, attraverso la compilazione di una tabella e […] di una cartografia.” 

L’Amministrazione	 intende	 collaborare	 al	 succitato	 progetto	 regionale	 dedicato	 alla	
costruzione	di	una	rete	di	mobilità	dolce	fornendo	i	materiali	richiesti.	
	

“Si ricorda che ogni indicatore nel programma di monitoraggio deve riportare: la coerenza con 
gli obiettivi e le azioni di piano, la presenza di eventuali traguardi da raggiungere, la 
definizione di ciò che è misurato, la definizione dell’unità di misura, l’elencazione delle fonti e 
l’eventuale coinvolgimento di soggetti esterni all’ente estensore del piano. Infine si ricorda di 
integrare il sistema di monitoraggio proposto con specifici indicatori legati alle azioni di 
mitigazione e compensazione.” 

Si	rimanda	alla	lettura	delle	pagine	80,	81	e	82	dello	scoping,	che	per	ogni	indicatore	riportano	
già	 la	 coerenza	 con	 gli	 obiettivi	 di	 piano,	 le	 unità	 di	 misura,	 la	 fonte	 e	 la	 definizione	
dell’indicatore.	 Inoltre	 alla	 pagine	 precedenti	 del	medesimo	 documento	 è	 illustrato	 come	 il	
comune	non	intenda	avvalersi	di	soggetti	esterni	all’ente,	con	lo	scopo	di	snellire	le	procedure	
di	 popolamento	 degli	 indicatori	 ed	 abbattere	 i	 costi	 amministrativi,	 la	 cui	 gravosità	
inficerebbe	la	possibilità	di	attuazione	del	piano	di	monitoraggio.		
Si	demanda	invece	alla	successiva	fase	la	definizione	in	dettaglio	delle	formule	di	calcolo	degli	
indicatori,	il	popolamento	all’orizzonte	temporale	zero	e	la	presenza	di	eventuali	traguardi	da	
raggiungere.	
	



 

In	ultimo,	relativamente	ai	consigli	relativi	alle	classi	4	di	fattibilità	geologica,	le	indicazioni	si	
ritengono	recepite,	in	quanto	il	comune	sta	redigendo	lo	studio	geologico	a	corredo	del	PGT.	

 
 
	 Ministero	per	i	Beni	e	le	Attività	Culturali	

	 Direzione	Regionale	per	i	beni	culturali	e	paesaggistici	della	Lombardia,	Corso	Magenta	24,	20123	
Milano	

	 Prot.	comunale	n.	PG/2013/2013	in	data	29.04.2013	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

L’osservazione	contiene	il	rimando	ai	provvedimenti	normativi	di	rilievo	nazionale,	regionale	
e	statale	 in	materia	di	paesaggio,	tutela	dei	beni	paesaggistici	ed	archeologici.	Le	indicazioni	
pervenute	 verranno	 opportunamente	 integrate	 all’interno	 delle	 Norme	 Tecniche	 di	
Attuazione	del	PGT.	

	

	 Ministero	per	i	Beni	e	le	Attività	Culturali	

	 Direzione	Regionale	per	i	beni	culturali	e	paesaggistici	della	Lombardia,	Corso	Magenta	24,	20123	
Milano	

	 Prot.	comunale	n.	7028	in	data	14.06.2013	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

L’osservazione	 contiene	 il	 rimando	alla	necessità	di	 contattare	 la	 Soprintendenza	 in	 caso	di	
interventi	 in	 zone	 a	 rischio	 di	 rinvenimenti	 archeologici,	 a	 seguito	 dell'attuazione	 del	 PGT.	
L'osservazione	 è	 accolta,	 in	 quanto	 le	 Norme	 Tecniche	 di	 Attuazione	 contengono	 già	 tale	
esplicito	richiamo.	

 
 
	 Autorità	di	Bacino	del	Fiume	Po	

	 Via	Garibaldi	75,	43100	Parma	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

L’osservazione	contiene	il	rimando	ai	provvedimenti	normativi	in	relazione	all'attuazione	del	
PAI.	 Le	 indicazioni	 pervenute	 verranno	 opportunamente	 integrate	 all’interno	 delle	 Norme	
Tecniche	di	Attuazione	del	PGT.	

 
 
	 ARPA	Lombardia	

	 Dipartimento	di	Pavia,	Via	Nino	Bixio	13,	27100	Pavia	
	 PEC	pervenuta	in	data	29	aprile	2013	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

"Sarebbe tuttavia utile, già in questa fase, predisporre una carta dei vincoli ambientali (es. 
classi di fattibilità geologica, aree protette, fasce PAI, fasce di rispetto dei pozzi e degli 
elettrodotti, ecc.), al fine di valutare la compatibilità ambientale delle azioni previste includendo 



 

nella cartografia le caratteristiche del territorio dei Comuni limitrofi." 
La	carta	dei	vincoli	è	 stata	predisposta	a	 livello	comunale;	non	sarebbe	comunque	possibile	
produrre	 un'attendibile	 carta	 dei	 vincoli	 di	 livello	 sovracomunale,	 poiché	 gli	 aspetti	
idrogeologici	vengono	dettagliatamente	indagati	nello	studio	geologico	a	scala	comunale.	

In	particolare	per	il	comune	di	San	Zenone	al	Po	si	ritiene	inoltre	tale	elaborato	pleonastico,	
stanti	 le	 caratteristiche	 del	 territorio	 e	 l'impostazione	 fornita	 al	 piano	 (nessun	 ambito	 di	
trasformazione	o	 azione	determinata	dal	Documento	di	 Piano,	 attenzione	quasi	 esclusiva	 al	
recupero	del	patrimonio	storico	minore	esistente).	

	

"Si fa inoltre presente l’opportunità di prevedere, oltre alle forme di partecipazione e 
comunicazione contemplate nel processo di VAS e correttamente indicate nel documento di 
scoping, anche la partecipazione del pubblico che deve essere estesa a tutto il processo di 
pianificazione/programmazione. (...)Pertanto, si consiglia di specificare al meglio il percorso di 
partecipazione attraverso una dettagliata programmazione di date, incontri ed argomenti da 
effettuarsi in corrispondenza dei diversi momenti del processo di VAS." 

Tali	 adempimenti	 sono	 stati	 assolti	 con	 la	 conferenza	pubblica	 convocata	 in	data	 sabato	26	
ottobre	 alle	 ore	 10.00,	 alla	 lettura	 del	 cui	 verbale	 si	 rimanda.	 Si	 ricorda	 inoltre	 che	 tale	
percorso	partecipativo	era	stato	predeterminato	fin	dalla	stesura	del	documento	di	scoping.	

	

"Inoltre, gli strumenti utilizzati per la partecipazione devono garantire l’informazione minima a 
tutti i soggetti coinvolti, che devono essere messi in grado di esprimere pareri su ciascuna 
fase e di conoscere tutte le opinioni e i pareri espressi e la relativa documentazione. Tali 
strumenti di informazione sono essenziali per garantire trasparenza e ripercorribilità al 
processo. I risultati della partecipazione devono essere resi pubblici, integrati nel percorso di 
VAS e tenuti in considerazione nell’elaborazione del P/P." 

Tali	 adempimenti	 sono	 stati	 assolti	 con	 la	 regolare	 e	 progressiva	 pubblicazione	 di	 tutti	 i	
documenti	 e	 dei	 verbali	 successivi	 agli	 incontri	 sul	 sito	 internet	 del	 comune	 e	 sul	 sito	web	
sivas,	 in	 aggiunta	 all'utilizzo	 dell'albo	 pretorio	 ed	 alla	 pubblicazione	 sulla	 stampa	 locale,	
laddove	richiesto	dalla	vigente	normativa.	

	

"Infine, si ricorda di integrare il sistema di monitoraggio proposto con specifici indicatori legati 
alle azioni di mitigazione e di compensazione individuate, a margine della valutazione dei 
potenziali effetti ambientali inseriti nelle schede d’ambito, al fine di poterne verificare l’effettiva 
realizzazione. 
Oltre ad una definizione precisa degli indicatori, il sistema di monitoraggio si avvalora con la 
previsione di momenti di comunicazione e reporting ambientale periodico dei risultati; si 
sottolinea, infine, che l’art. 18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. stabilisce che i Piani individuino la 
responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del 
monitoraggio." 
 

Il	Parere	Motivato	e	la	Dichiarazione	di	Sintesi	sanciscono	l'obbligatorietà	dell'attuazione	del	
Programma	 di	 Monitoraggio,	 così	 come	 il	 Rapporto	 Ambientale	 ed	 il	 Rapporto	 di	
Monitoraggio	all'orizzonte	temporale	zero	individuano,	accanto	agli	indicatori	scelti,	anche	la	
fonte	 cui	 attingere	 per	 il	 popolamento	 degli	 indicatori.	 In	 particolare	 TUTTI	 gli	 indicatori	
proposti	 possono	 essere	 popolati	 direttamente	 attingendo	 al	 database	 comune,	 senza	 oneri	
aggiuntivi	per	l'amministrazione.	

Stante	 l'assenza	di	 interventi	da	Documento	di	Piano	 (ambiti	di	 trasformazione,	 viabilità	ed	
altre	 opere	 strategiche)	 il	 piano	 non	 prevede	 interventi	 di	 mitigazione	 o	 compensazione,	
essendo	il	PGT	volto	alla	valorizzazione	e	recupero	del	solo	patrimonio	esistente.	

	



 

	

	 Terna	Rete	Italia	

	 Direzione	Mantenimento	Impianti,	Area	Operativa	Trasmissione	di	Milano,	Via	Galileo	Galilei	18,	
20016	Pero	(MI)	‐	prot.	TRISPAMI/P20130001929	del	28	giugno	2013	

	 Prot.	comunale	n.	335	in	data	02.07.2013	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

La	 nota	 trasmette	 in	 allegato	 il	 tracciato	 dell'elettrodotto	 di	 Alta	 Tensione	 transitante	 in	
territorio	di	 San	Zenone	al	 Po,	 indicando	 in	25	m	 la	 fascia	di	 rispetto	 calcolata	 con	metodo	
semplificato.	

L'amministrazione	 comunale	 prende	 atto	 della	 trasmissione	 del	 materiale,	 verificando	 le	
tavole	di	 PGT	 che	 rappresentano	 i	 tracciati	 forniti	 e	 prende	 atto	delle	 indicazioni	 in	merito	
all'eventuale	 edificazione	 in	 prossimità	 dell'elettrodotto	 e	 della	 necessità	 di	 attivare	 le	
opportune	forme	di	consultazione	con	l'ente	proprietario	e/o	gestore	della	rete.	

	

	

	 Provincia	di	Pavia	

	 Settore	 Lavori	 Pubblici,	 Territorio	 e	 Dissesto	 Idrogeologico,	 Determinazione	 Dirigenziale	 n.	
001492	del	6	settembre	2013,	prot.	n.	59859	del	3	settembre	2013,	Class/Fasc:	2013.007.004.2	

	L’osservazione	è	accolta.	

	

L'osservazione	 esprime	 VALUTAZIONE	 DI	 INCIDENZA	 POSITIVA,	 prescrivendo	 il	
mantenimento	 delle	 fasce	 spondali	 vegetate,	 l'attuazione	 del	 progetto	 di	 REC,	 anche	
avvalendosi	dei	fondi	contenuti	nelle	misure	di	finanziamento	del	PSR	e	di	riferirsi	al	piano	di	
gestione	della	ZPS	"Po	da	Albaredo	Arnaboldi	ad	Arena	Po".	

Si	 prende	 atto	 di	 quanto	 illustrato,	 sottolineando	 come	 le	 norme	 di	 attuazione	 del	 PGT	
prevedano	 già	 l'attuazione	 della	 REC	 e	 la	 conservazione	 delle	 fasce	 spondali.	 Si	 inserisce	
esplicito	rimando	alla	DCP	n.	57	del	17	luglio	2012,	di	approvazione	al	piano	di	gestione	della	
ZPS	interessante	il	comune	di	San	Zenone	al	Po.	
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